
Terra di sole e di luce, l’Andalusia è la propaggine 
più meridionale dell’Europa: dalla sua costa si 
vede già il Marocco. Il continente africano si 
trova proprio a un passo e non stupisce quindi 
che a Siviglia si siano registrate le temperature 
più elevate d’Europa: addirittura 50°C. 
Nel pieno dell’estate, a mezzogiorno il sole è 
potentissimo, e la luce africana. 
Solo di rado nel cielo appare qualche nuvola 
scura. “Il giardino dell’Eden”, secondo lo 
scrittore spagnolo Antonio Muñoz Molina. 
Qui tutto cresce e prospera, la varietà e la 
ricchezza della vegetazione subtropicale sono 
impressionanti. I paesaggi andalusi inondati di 
sole sono incredibilmente belli, 

un caleidoscopio di varietà geologiche e al 
contempo un paradiso naturale, una perfetta 
architettura della natura, che si può apprezzare 
non appena ci si lascia alle spalle le affollate 
località turistiche della costa. I paesaggi 
variano dalle zone paludose sull’Atlantico 
fino ai deserti presso Almería e dai giardini 
tropicali della regione mediterranea fino alle 
montagne coperte di neve della Sierra Nevada. 
Nella Spagna meridionale più di una decina di 
diverse culture hanno lasciato le loro tracce. 
L’elenco comprende le incisioni sulla pietra 
di 25.000 anni fa, i resti degli insediamenti 
fenici e delle città romane, ma soprattutto il 
ricordo dell’era degli arabi e dei berberi, i “mori”. 
Edifici grandiosi, come l’Alhambra di Granada, 
la Mezquita di Córdoba o la Giralda di Siviglia, 
documentano l’epoca dell’incontro di oriente e 
occidente avvenuto sul suolo dell’Andalusia, così 
come le cittadelle sulla costa del Mediterraneo, 
le fortezze che dappertutto nell’entroterra 
dominano le cime delle colline o i dedali 
di case bianche che si trovano 
in quasi tutti i villaggi 
andalusi nelle zone 
montagnose.
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ANDALUSIA
Edifici grandiosi, come 
l’Alhambra di Granada, 
documentano l’epoca 
dell’incontro di oriente 

e occidente avvenuto sul 
suolo dell’Andalusia.




